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La storia di Scopelliti, 23 anni, laureanda in Giurisprudenza che racconta come è nata questa sua decisione

Silvia: «Andavo tutte le domeniche
in chiesa. Ora mi voglio sbattezzare»
di Tamara Mancini

PRATO (mtGS Chiese vuote e
oltre 511 mila richieste di
sbattezzo a livello nazionale
in costante aumento: una
separazione quella fra i gio-
vani e la Chiesa destinato a
non trovare pace.

Il motivo potrebbe essere
che la Chiesa è a oggi con-
siderata rigida e antiquata,
e continua a perdere con-
sensi soprattutto nella fa-
scia d'età fra i venti e i
trenta anni, portando la no-
stra nazione fra i paesi in
cui si registra il maggior
numero di sbattezzi a livello
europeo.
A rendere nota la notizia

è stata l'associazione na-
zionale LJaar, acronimo di
"Unione degli Atei e degli
Agnostici Razionalisti", na-
ta con l'obbiettivo di tu-
telare i diritti di quest'ultimi
e di riaffermare il principio
dí laicità dello Stato ita-
liano, spesso dimenticato,
attraverso attività culturali e
campagne di sensibilizza-
rione.

Fra i più giovani anche
Silvia Scopelliti, 23enne
pratese che vive a Bologna,
dove studia Giurispruden-
za, ormai da quattro anni,
che, come altri suoi coe-
tanei, ha assunto negli ul-
timi anni un atteggiamento
repulsivo e distaccato nei
confronti della Chiesa.
«Sono nata nella classica

famiglia cristiana italiana -
ha raccontato Silvia - dove
la domenica mattina ci si
alza presto per andare a
messa tutti insieme. I miei
genitori sono sempre stati
credenti: mi hanno battez-
zata e spinta a ricevere
quelli cine vengono definiti
come sacramenti dell'ini-
ziazione. pino a qualche an-
no fa il legame con la Chie-
sa non ini era mai pesato
particolarmente, anzi ne
ero quasi indifferente. Cre-
scendo però ho iniziato a
rendermi sempre più conto
di non trovare rappresen-
tanza nei dogmi e delle idee
del nostro credo, iniziando
a volermi sempre più al-
lontanare da tutto ciò».
Un distacco quello di Sil-

via che avviene in maniera
graduale, che parte prima
dalla fede per arrivare poi
alla Chiesa in quanto isti-
tuzione.
«Sono sempre stata piut-

tosto pragmatica nella vita,
spesso anche troppo.
Credo che la fede nasca

dalla necessità dell'uomo di
darti delle risposte e dal
bisogno di trovare delle

spiegazioni laddove la
scienza non è riuscita e non
riesce tuttora ad arrivare,
come il perché della nostra
stessa esistenza. Ma nel mio
approccio alla vita se non
vedo non credo: per questo

Silvia Scopelliti ha
23 anni, pratese
che studia
Giurisprudenza a
Bologna, racconta
come è nata in lei
l'idea di rinunciare
ai sacramenti

mi risulta difficile credere in
un qualsivoglia Dio. Quanto
alla Chiesa - ha poi pro-
seguito - è necessario, al
contrario, un cambiamento
di rotta imminente. In un
periodo conte il nostro, in
cui la società è in continua
evoluzione e cambiamento,
la Chiesa, ancora vincolata
a ideologie fin troppo con-
servatrici, ha il dovere di
adeguarsi e di restare al
passo coi tempi per non
perdere ulteriore consenso

da pane dei propri fedeli
che, come me, non si sen-
tono più rappresentati.

ii bene ricordare poi, a
parer mio, che il Vaticano,
più volte definito come il
più piccole ma allo stesso
tempo ricco. Stato del mon-
do, esercita un peso non
indifferente sulla politica
del nostro paese che con-
tinua a spacciarsi come lai-
co-
Lo aveva già dimostrato

in passato, opponendosi
più volte alla legge sul di-
vorzio approvata nel 1970 e
lo ha dimostrato quest'an-
no nella sua lotta al Ddl Zan
nato a tutela di gay, tran-
sessuali, donne e portatori
di handicap da discrimi-
nazioni ed episodi di vio-
lenza di varia natura- ha
evidenziato Silvia - A tal
proposito, ricordiamo che è
stato Io stesso Vaticano ad
inviare qualche mese fa una.
lettera fermale al Presiden-
te del Consiglio Mario Dra-
ghi invitandolo a modifi-
care il disegno di legge, di
fatto non ancora approvato,
accusato di violare il Con-
cordato.

Nell'occhio del mirino, la
Chiesa rischia di diventare
un'istituzione cine, non solo
non tutela i propri fedeli,
uva che al contrario discri-
mina e allontana chiunque

non rispecchi i valori da
questa sostenuti - ha poi
concl usoº.
Così come Silvia, sono

La pratese Silvia Scopelli,
vive a Bologna,
dove studia Giurisprudenza

sempre di più i giovani che
si sono e continuano ad
allontanarsi dalla Chie-
sa esprimendo la loro vo-
lontà di rinunciare ai sa-
cramenti.
Fado è facile: basta sca-

ricare il modulo di sbat-
tezza online messo a di-
sposizione dalla stessa as-
sociazione Uaar, compilarlo
inserendo i dati e le in-
formazioni richieste e in-
viarlo, con in allegato il
proprio documento di iden-
tità, alla parrocchia in cui si
è ricevuto il battesimo.
Questa ha poi il dovere, nel
giro di qualche settimana,

di approvare la richiesta e
procedere al ritiro del sa-
cramento. Il fatto che i tem-
pi siano molto brevi e le
modalità facili hanno sti-
molano molte persone a
farlo anche nella nostra.
realtà cittadina.

II sito dell'Uaar rende
inoltre visibile a tutti l'elen-
co degli sbattezzi provincia
per provincia, la parrocchia
nella quale è avvenuto lo
sbattezzo, la data e un even-
tuale commento pubblico
della persona sbattezzata.
"Non trovo alcun senso
nell'essere inserito in un
registro al quale non mi
sento di appartenere" o an-
cora "Mi sbattezzai perché
in politica viene usato il
numero delle persone bat-
tezzate per fare lobby con-
tro le leggi progressiste co-
nte il Ddl Zan : sono sol-
tanto alcuni dei commenti
che si leggono sul sito
dell'associazione.
..Questi messaggi, così

come quelli che quotidia-
namente circolano sui so-
cial, dovrebbero far riflet-
tere non soltanto la Chiesa
e I suoi funzionari - ha
concluso Silvia - ma anche
gli stessi genitori cristiani,
che impongono in questo
modo ai figli una religione
che gli è stata spesso im-
partita".
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